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LA DIRETTRICE DEL SETTORE ad interim
 

PREMESSO che l'opera è finalizzata all’attraversamento ciclabile in sicurezza della strada Provinciale SP 114 in
comune di Cusago, il cui traffico in corrispondenza dell’abitato di Cusago e Trezzano SN risulta pari a circa 20.000
veicoli al giorno, di cui una quota intorno al 10% di traffico pesante.
 
PRESO ATTO degli elementi di fatto e di diritto, consistenti nella necessità di elaborare  e approvare il Documento di
Indirizzo alla Progettazione in accordo con il dispositivo dell' allegato I.7, art.3, comma 1,  del Dlgs 36/2023 " Contenuti
minimi del quadro esigenziale, del documento di fattibilità delle alternative progettuali, del documento di indirizzo
della progettazione, del progetto di fattibilità tecnica ed economica e del progetto esecutivo";
 
CONSIDERATO che il provvedimento viene assunto per avere una connessione sicura con i percorsi ciclabili secondari
esistenti e in realizzazione tra i centri abitati di Cusago e Trezzano SN, risolvendo un importante nodo di
interconnessione ciclabile dell’area ovest del territorio Metropolitano;
 
VERIFICATA la regolarità tecnica del presente atto, ai sensi dell' art. 147- bis del Testo unico degli Enti Locali (TUEL)
approvato con Dlgs. 267/2000 e s.m.i.;
 
RICHIAMATI gli atti di programmazione finanziaria dell' Ente ( Bilancio di previsione e DUP), di gestione (PEG e PIAO), e il
codice di comportamento dell' Ente;
 
VISTO l'articolo 107 del Testo unico degli Enti Locali (TUEL) approvato con Dlgs. 267/2000 e s.m.i.;
VISTO il regolamento sull'ordinamento dei servizi e degli uffici e il regolamento di contabilità dell'Ente;
                                 
                                                                                   DECRETA
 
1) di approvare il Documento di Indirizzo della Progettazione  (DIP) dei lavori di REALIZZAZIONE DI UNA PASSERELLA
CICLOPEDONALE DI ATTRAVERSAMENTO DELLA SP 114 IN COMUNE DI CUSAGO CUP: I11B20001290001, che costituisce
parte integrante del presente atto - prot. Città metropolitana di Milano n. 11701 del 23/01/2024;
2)  di dare atto che per il presente provvedimento è stata compilata la check-list di cui al regolamento del sistema di
controlli interni, ed inoltre il presente atto:
- è classificato a rischio medio dalla tabella contenuta nel paragrafo 2.3.5 "Attività a rischio corruzione, mappatura dei
processi, identificazione e valutazione del rischio" del PIAO;
- rispetta gli obblighi e gli adempimenti in materia di protezione dei dati personali;
- rispetta il termine di conclusione del procedimento;
 

La direttrice ad interim del 
Settore Strade e infrastrutture per la mobilità sostenibile

arch. Alessandra Tadini 
 
Responsabile del procedimento: Alessandra Tadini
Pratica trattata da: Servizio Giuridico Amministrativo viabilità
 
Documento informativo firmato digitalmente ai sensi della normativa in materia di amministrazione digitale.
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VALORE DELLE OPERE €. 1.262.600,00 (compresa sicurezza ed esclusi oneri fiscali)

COSTO COMPLESSIVO DELL’INTERVENTO €. 1.276.688,06

LINEA DI FINANZIAMENTO: Fondi Ministeriali DM 224/2020 – annualità 2023 e 2024

1. OBIETTIVI DA PERSEGUIRE, FUNZIONI DA SVOLGERE, FABBISOGNI ED ESIGENZE 
DA SODDISFARE

La realizzazione dell’opera è finalizzata all’attraversamento  ciclabile in sicurezza della strada Provinciale SP 114 in
Comune di Cusago, il cui traffico in corrispondenza dell’abitato di Cusago e Trezzano SN risulta pari a circa 20.000
veicoli al giorno, di cui una quota intorno al 10% di traffico pesante.
La  realizzazione  della  passerella,  in  sostituzione  dell’attraversamento  a  raso  in  progettazione  da  parte
dell’Amministrazione Comunale, permette di dividere i diversi flussi veicolari, quello motorizzato e quello ciclabile e
pedonale: in questo modo è garantito l’attraversamento della SP 114 per l’utenza debale in completa sicurezza e una
circolazione stradale fluida e regolare in corrispondenza della rotatoria di intersezione tra la viabilità comunale di
Cusago e Trezzano e la strada comunale SP 114.
L’utenza ciclopedonale che percorre la linea 12 di CAMBIO in realizzazione potrà avere una connessione sicura con i
percorsi ciclabili  secondari esistenti e in realizzazione tra i  centri  abitati di Cusago e Trezzano SN, risolvendo un
importante nodo di interconnessione ciclabile dell’area ovest del territorio Metropolitano.

2. DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO
Ubicazione e codice dell’intervento:

─ SP 114 Baggio-Castelletto  km 1+500, in Comune di Cusago  

Indicazioni catastali: Aree Demaniali e aree private identificate di seguito:
Foglio 14 Particella 2 

Breve descrizione dell’opera da realizzare 
Al fine di realizzare un attraversamento ciclopedonale in sicurezza e conforme alla normativa e alle esigenze della
circolazione stradale si è ipotizzata la costruzione di un’opera di scavalco posta perpendicolare alla strada, dotata di
rampe di accesso a pendenza non superiore al 5%, in struttura metallica, smontabili e di altezza della campata di 6m
di luce al fine di garantire il passaggio di trasporti eccezionali.
Oltre le opere di fondazione e realizzazione di tutto l’impalcato della passerella, sarà necessario acquisire le aree non
di proprietà per la realizzazione delle rampe in struttura metallica o su rilevato di terreno qualora richiesto dagli enti
competenti in materia di paesaggio.
La campata prevista sarà lunga almeno 15m, misura necessaria per scavalcare una strada di 1 carreggiata a 2 corsie,
una per senso di marcia, e la banchina bitumata, e larga almeno 3,5 metri. A completamento si prevede la posa di
barriera di sicurezza lungo la strada a protezione dei manufatti posti a bordo carreggiata, la predisposizione degli
impianti di videosorveglianze e illuminazione preposti alla gestione dell’opera.
Eventuale suddivisione in lotti funzionali e/o  prestazionali, articolati in strutture analitiche di progetto.
Non sono previsti lotti funzionali, ma un unico progetto con le risorse disponibili.
Consistenza dell’opera da realizzare : 
Il manufatto sarà composto da una passerella, con luce di circa 6m in altezza e 15m di larghezza, e due rampe di
accesso con pendenza inferiore al 5%

Regime di proprietà: Città Metropolitana di Milano

Stato dei luoghi:     
L'area di intervento è sita a bordo strada SP 114 in corrispondenza della chilometrica 1+500 e interessa la banchina
bitumata, l’area in adiacenza e alcune aree agricole poste in prossimità. Le aree ricadono in parte all’interno del
perimetro del Parco Agricolo Sud Milano. Una Rampa di accesso alla passerella ricalca la strada demaniale esistente,
mentre la seconda rampa ricade in terreno attualemnte ad uso agricolo, confinante con territorio esterno al parco, a
fianco della pista ciclabile Linea 12 in costruzione. 
Vincoli urbanistici, ambientali , storici, culturali
L’area di intervento ricade in parte in area di pertinenza stradale, già trasformata, e in parte in territorio ricadente nei
limiti amministrativi del Parco Agricolo Sud Milano, in zona di tutela e valorizzazione paesistica e pertanto interessa
territori  vincolati  dal  punto  di  vista  paesaggistico/ambientale,  per  cui  sarà  necessario  ottenere  opportuna
autorizzazione e prevedere adeguate mitigazioni. Inoltre il progetto Interferisce con due rogge di irrigazione. Le aree
interessate  rientrano  anche  all’interno  degli  ambiti  di  rilevanza  paesaggistica  individuati  dal  PTM metropolitano
vigente, ma non rientrano tra le aree a vincolo archeologico nè a rischio archeologico, nè in aree Boscate sottoposte a
Vincolo Forestale
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Eventuali  Espropri da realizzare:
Sono previsti espropri di aree di proprietà privata. Sarà inoltre necessario procedere ad occupazione temporanea di 
alcune aree per la fase di cantierizzazione.

3. INDICAZIONI SULLA PROGETTAZIONE
PROGETTAZIONE

Il Progetto verrà sviluppato su due livelli ai sensi dell’art. 41 del Dlgs 36/2023 e secondo quanto prescritto in Allegato
I.7 allo stesso codice degli appalti vigente. Si dovrà pertanto procedere alla redazione di un PFTE che dovrà sviluppare
l’opera in funzione di tutti i vincoli,  in particolare quelli  ambientali,  presenti definendo tutti i dettagli  progettuali
necessari  per  ottenere  tutte  le  autorizzazioni  alla  realizzazione.  E  pertanto  dovrà  essere  corredato  di  relazione
geologica  e  geotecnica,  di  relazione  paesaggistica  e  di  progetto  delle  mitigazioni  ambientali.  In  questa  fase
progettuale dovrà anche essere redatto il Piano Particella degli Espropri per avviare il procedimento espropriativo.
Il PFTE dovrà essere sottoposto agli Enti interessati tramite Conferenza dei Serivizi Decisoria per ottenere tutte le
autorizzazioni prima di finalizzarlo in sede di progettazione Esecutiva.
La progettazione Esecutiva dovrà sviluppare i dettagli costruttivi, il  progetto strutturale del PFTE, il PSC e recepire
quanto emergerà in sede di iter autorizzatorio

TEMPISTICHE DELLA PROGETTAZIONE
Avvio dell’opera nell’annualità 2023 con ile indagini geologiche e geotecniche. 
Nel primo semestre del 2024 verrà redatto lil PFTE e avviata la Conferenza dei Servizi.
Nel secondo semestre del 2024 è previsto l’avvio della Progettazione Esecutiva da terminare entro l’anno 2024

SERVIZI DI ARCHITETTURA ED INGEGNERIA
Al fine di terminare la progettazione dell’opera dovranno essere affidati i seguenti incarichi esterni di Servizi di 
ingegneria e architettura:

─ incarico per le indagini geologiche e geotecniche;
─ incarico per rilievo topografico di dettaglio
─ incarico per lo sviluppo del Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica
─ incarico per lo sviluppo del Progetto Esecutivo, comprensivo dei calcoli strutturali e del PSC

4. PROGETTO DI FATTIBILITA’ TECNICA ED ECONOMICA - INDICAZIONI  
SPECIFICHE TECNICHE ED INDIRIZZI GENERALI PER LA PROGETTAZIONE
Il  PFTE  deve  ipotizzare  la  costruzione  di  una  passerella  metallica  dotata  di  rampe  di  accesso  a  pendenza  non
superiore al 5%, in struttura metallica, smontabili  e di altezza della campata di 6m di luce al fine di garantire il
passaggio di trasporti eccezionali.
La localizzazione delle rampe e il dimensionamento delle stesse dovrà essere progettato al fini di minimizzare le
occupazioni di suolo, le trasformazioni di suolo agricolo e gli espropri. Dovranno anche essere fatte le opportune
valutazioni di inseriemnto paesaggistico da concordare con gli Enti deputati alle relative autorizzazioni.
Si è ipotizzato di uilizzare la strada poderale esistente per guadagnare la quota necessaria, attraverso la costruzione
di un rilevato o di una rampa paesaggisticamente leggera. La seconda rampa invece dovrà essere localizzata in modo
da essere connessa alla ciclabile Linea 12 in realizzazione e con essa compatibile.
La progettazione dovrà definire l’ingombro complessivo del progetto per avviare il procedimento espropriativo delle
aree da acquisire e le aree di cantierizzazione.
La campata prevista sarà lunga almeno 15m, misura necessaria per scavalcare una strada di 1 carreggiata a 2 corsie,
una per senso di marcia, e la banchina bitumata, e larga almeno 3,5 metri. A completamento si prevede la posa di
barriera di sicurezza lungo la strada a protezione dei manufatti posti a bordo carreggiata, la predisposizione degli
impianti di videosorveglianze e illuminazione preposti alla gestione dell’opera.
L’opera realizzata sarà realizzata in materiale metallico al fine di una maggiore garanzia di durevolezza. Si dovranno
prevedere elementi accessori  di inserimento paesaggistico e di mitigazione di  impatto ambientale che verranno
realizzati con materiali  in  plastica riciclata al  100%, a marchio certificato PSV, sia per motivazioni ambientali  sia
perché necessita di interventi di manutenzione minimi ed è meno soggetta a episodi di vandalismo.
Il Progetto dovrà risultare conforme, sotto il profilo formale e sostanziale, alle disposizioni previste nel Codice degli
appalti e nel Regolamento, nonché alle disposizioni di cui all’allegato 1 del Decreto del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare del 24 dicembre 2015, recante l’adozione dei criteri ambientali minimi (CAM)
come da ultimo sostituito con DM 11.10.2017; gli elaborati tecnici dovranno essere pienamente corrispondenti nel
numero, nell’oggetto e nella tipologia a quelli stabiliti dalle menzionate norme.
La stima dei costi dovrà  considerare le rimozioni e demolizioni di tutti gli elementi interferenti con le lavorazioni: si
prevede il taglio della vegetazione e la rimozione eventuale della segnaletica verticale, compresa la demolizione delle
fondazioni in c.a. delle stesse, oltre lo spostamento di eventuali sottoservizi interferenti con le fondazioni, per cui si
dovrà  prevedere  specifica  voce  all’interno  del  quadro  economico  di  progetto  nelle  somme  a  disposizione
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dell’amministrazione qualora i costi siano a carico della Stazione Appaltante.
Qualora, durante la Progettazione, il/la Professionista individuasse la necessità di introdurre variazioni rispetto al DIP
e alle indicazioni della RUP, queste saranno ammissibili solo nei seguenti casi:
–  proposta  di  soluzioni  tecniche  a  parità  di  costo,  ma  di  miglior  contenuto  prestazionale  (durabilità,  estetica,
sicurezza, manutenibilità, semplicità di esecuzione ecc.);
– proposta di soluzioni tecniche a parità di contenuto prestazionale, ma a minor costo realizzativo;
– aggiornamento normativo di soluzioni tecniche contenute nei livelli di progettazione precedente
I costi di realizzazione dovranno essere calcolati utilizzando il  prezziario Regionale ultimo aggiornamento 2024 –
Regione Lombardia. In assenza di specifiche voci di spesa potrà essere utilizzato il prezziario ANAS pari annualità o di
altri prezziari riconosciuti e di valenza sovraprovinciale

ELABORATI GRAFICI E DESCRITTIVI DA REDIGERE
Si riportano gli elaborati minimi da redigere per il PFTE ai fini della sua Validazione

1. Relazione tecnica-descrittiva e cronoprogramma
2. Relazione Geologica e Geotecnica
3. Relazione Paesaggistica
4. Computo metrico estimativo 
5. Piano Particellare degli Espropri
6.  Indicazioni per il Piano sicurezza e coordinamento
7. TAVOLE di inquadramento
8. Tavola dei vincoli
9. Tavola di Localizzazione dell’opera
10. Tavola di dettaglio della Passerella
11. Sezioni di progetto
12. Profilo di Progetto
13. Tavole di Progetto di mitigazioni

5. PRECISAZIONI DI NATURA PROCEDURALE E STRATEGICA
• Forma  di  finanziamento   dell’intervento: L’opera  è  finanziata  da  Fondi  Statali  mediante  trasferimento  dal

Ministrero dei trasporti alla Città Metropolitana di Milano (DM 224/2020)

• Forma di realizzazione dell’intervento: L’opera verrà realizzata mediante un appalto di lavori.

• Procedura  di  scelta  del  contraente:  Verrà  avviata  una  procedura  Negoziata  senza  pubblicazione  di  Bando
invitando le ditte, con attestazione SOA adeguata e estratte secondo il criterio della rotazione, iscritte all’elenco
degli operatori economici della città metropolitana di Milano

• Criterio di aggiudicazione: La gara verrà aggiudicata secondo il criterio del minor prezzo

• Tipologia di contratto:  Il  contratto verrà stipulato mediante scrittura privata ai sensi dell'art. 18 comma 1 del
Decreto Legislativo n. 36/2023 testo vigente e  sarà un contratto a Corpo, con oneri della Sicurezza a Misura.

• Programmazione temporale: L’intervento si articolerà secondo le seguenti fasi: 
a. Progettazione: anno 2024
a. Affidamento: primo semestre 2025
b.Esecuzione: annualità 2025 e 2026
c. Collaudo: entro il 31/12/2026

la Responsabile Unica del Progetto
ing. Gabriella D’Avanzo

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del d.lgs. 82/2005 e norme collegate
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